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CITTA’ DELLA PIEVE (A7a)  
 
 
 
I giorni cruciali anche per Città della Pieve e le sue frazioni sono tuttavia i cinque che accompagnano il 
passaggio del fronte e l’ingresso degli Alleati, avvenuto il 19 giugno, durante i quali si contano almeno 
quindici vittime civili per mano dei tedeschi1.  
Il giorno 19 giugno Città della Pieve e tutto il suo territorio furono finalmente liberi ed è di questo 
giorno l’ultimo episodio di azione partigiana nella pianura sulle sponde del torrente Maranzano, ove 
una pattuglia di tre uomini in perlustrazione per stabilire l’appostamento di una batteria multipla 
tedesca che ancora riusciva ad ostacolare l’avanzata alleata, battendo Città della Pieve, fu 
improvvisamente attaccata da un gruppo tedesco di retroguardia.  
A Città della Pieve i tedeschi fecero saltare alcuni fabbricati e razziarono alcuni cittadini che 

trascinarono nella loro ritirata, uccidendoli in località «Le Coste» presso Moiano2. 


